
 

 

 

Fisciano, 2 aprile 2013 

 

 

Al  Posto di Polizia Università 

Alla Stazione dei Carabinieri di Fisciano 

Al Corpo dei Vigili Urbani di Fisciano 

 

Oggetto: Violazione norme sul Fumo.-  

Stante  il mancato rispetto delle norme a tutela dei non fumatori,  così come previsto dall’art. 51 

della  legge 16 gennaio 2003 n. 3  e succ. modificazioni e integrazioni, nonché dal Decreto del 

presidente del Consiglio dei Ministri  23 dicembre 2003, si rimette, per i provvedimenti di 

competenza, la segnalazione inoltrata il 21 febbraio 2013 al Direttore Amministrativo, al    

Magnifico Rettore,  agli R.l.S. e alle organizzazioni sindacali dell’Università degli Studi di 

Salerno  avente ad oggetto  “Segnalazione violazione normativa contro il fumo passivo” 

(Allegato 1) , che ad ogni buon conto è riportata in calce. 

Distinti saluti 

Vincenzo Raimondo Greco 
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Allegato 1 

 

Fisciano, 21 febbraio 2013 
 

Al    Direttore Amministrativo  

Al    Magnifico Rettore 

Ai    Presidi 

Ai    Direttori di Dipartimento 

Agli R.l.S.  

Alle OO.SS.  

       dell’Università di Salerno 

       LORO SEDI 

 

Oggetto: Segnalazione violazione normativa "contro il fumo passivo". 

Il sottoscritto Vincenzo Raimondo Greco, giornalista  in servizio presso l’Ufficio rapporti con la 

Stampa e Promozione di Ateneo 

Premesso  

a) che un sondaggio Doxa-Iss mostra che i fumatori sarebbero 10,8 milioni, pari al 20,8% della 

popolazione, e che c’è una particolare fetta di popolazione che non intende smettere, anzi. 

Sono i giovani di età compresa tra i 25 e i 34 anni: in questa fetta di popolazione la 

percentuale di fumatori è addirittura del 35,9%; 

b) che il fumo di tabacco contiene più di 4000 sostanze chimiche, alcune delle quali dotate di 

marcate proprietà irritanti ed altre, circa 60, che sono sostanze sospettate o riconosciute 

cancerogene, cioè sostanze che causano il cancro. Secondo la Commissione Tecnico 

Scientifica istituita dal Ministero della Salute sull’inquinamento dell’aria nei i locali chiusi 

(cosiddetto inquinamento indoor), Il fumo passivo è la principale fonte di inquinamento 

dell’aria negli ambienti confinati. Questa conclusione è stata fatta propria dal Ministero 

della Salute e dalle Regioni Italiane nell’accordo sulle Linee Guida per la tutela e la 

promozione della salute negli ambienti confinati. 

 

Segnala 

1) una continua  e reiterata  violazione della normativa vigente in materia di “fumo passivo” 

nonostante le ripetute richieste  per intervenire sulla questione;  

2) in particolare  si continuano ad  ignorare i cartelli “Divieto di fumare” affissi 

dall’amministrazione ai sensi della legge 16 gennaio 2003 n. 3 che all’art. 51 reca norme per 

la  tutela della salute dei non fumatori; 

3) nel predetti cartelli è indicato il  soggetto cui spetta la vigilanza.   

Ai sensi di quanto esposto in premessa e  disposto dalla normativa vigente, con la presente il 

sottoscritto  

Chiede 

 di  approntare una completa tutela della salute dei lavoratori nel rispetto della normativa 

evocata; 

 di mettere in campo tutti i provvedimenti sanzionatori, previsti dalla normativa, a carico di 

chi viola la stessa e di chi è preposto alla vigilanza senza farla rispettare. 

In mancanza si riserva di tutelare i propri  diritti e di tutti i non fumatori  nelle forme e nelle sedi 

opportune decorso inutilmente il termine di 30 gg. dal ricevimento della presente. 

 

  

Distinti saluti 

Vincenzo Raimondo Greco 


